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“ di Garibaldi dichiara che, se mai dovesse impugnare 
“ le armi, sarebbe per soccorrere i Greci e combat- 
“ berci. Mentre noi, vi assicuro, combattiamo anche 
“ per loro, e oramai, tranne pochi fanatici, anche i 
“ Greci nei villaggi cristiani si raccomandano a noi. 
“ La questione politica verrà o non verrà, dopo, poco 
“ importa. Quello ohe vogliamo è difendere i Cristiani 
“ senza guardare altro, e rendere alle povere popola- 
“ zioni della Macedonia la vita tollerabile. — „

In quel punto entrarono nella piccola sala la mo­
glie e una giovinetta di quattordici o quindici anni; 
la sua primogenita, poiché il colonnello ha altre tre 
figliuole. Secondo l’uso bulgaro e serbo, mi offersero 
della composta di frutta, su cui si bevo un bicchiere 
d’acqua ghiacciata, e scambiate alcune parole con 
la signora, nel desiderio di farmi cosa gradita, pregò 
la sua figliuola di suonare della musica italiana.... 
La giovinetta sedè al piano e suonò la Stella confi­
dente, che in Bulgaria, come si vede, può ancora far 
parte di un programma musicale. Ed io pensava 
intanto alla vita di quelle povere signore, alle ansie 
che devono aver passate, e che forse loro si preparano 
ancora, appena egli avrà preso di nuovo il volo....

I Gomitati macedoni di Sófia sono stati disciolti 
e i loro archivii sequestrati con tu tta  la corrispon­
denza, ma il lavoro di propaganda continuava ancora 
quando mi trovava a Sófia. Tanto che da molti si met­
teva in dubbio, malgrado le recise dichiarazioni fatte 
in varie circostanze anche dal Presidente del Consi­
glio, che il Governo facesse sul serio. E il dubbio era 
più che giustificato dal momento che per l’appunto in 
quei giorni era appena accaduto un fatto abbastanza 
strano e che non si può spiegare altro che con una 
tacita connivenza delle Autorità — almeno di alcune


